
Laboratorio:
Yayoi  

MATERIALE

PROCEDIMENTO

• Una piccola valigia
• Una zucca
• Fogli bianchi
• Matite

• Matite colorate
• Pastelli e tempere colorate

• Scatoline di carta con manico

1.  In cerchio seduti, raccontiamo ai bimbi la 
storia di Doodle, il nostro personaggio guida 
che ci introdurrà al mondo degli scarabocchi e 
dei segni (pag. 11)
Mostriamo diversi quadri proprio come Doodle 
al Museo – proviamo a dare un titolo alle opere 
che vediamo (vedi pag. 77).
Proponiamo poi di giocare con il segno dei 
pallini, ed introduciamo le opere della Yayoi 
Kusama (vedi pag. 26).
2. Si posizionano fogli bianchi sul tavolo e si 
fornisce un piattino con la tempera e un tappo 
di sughero ad ogni partecipante.
A tempo di MUSICA i bambini si muovono tra 
i vari fogli stampando con il tappo di sughero 
il colore riempiendo i fogli con tanti pallini 
colorati (Fig.1 e 2).
3. Successivamente si propone di creare una 
installazione vivente. Si chiede a qualche adulto 
presente di sedersi al centro ed indossare la 

sempre a tempo di musica (Fig. 3).
4. Il laboratorio prosegue lasciando ad 
asciugare i fogli stampati con la tempera ed 
effettuando una copia dal vero della zucca 
(elemento distintivo della pittrice considerata) 
che verrà successivamente colorata con i 
pastelli e/o con le matite colorate, e su cui i 
bambini disegneranno pallini con il pennarello 
nero indelebile (Fig. 4). Le zucche verranno poi 
ritagliate (Fig. 5) ed incollate su uno dei fogli 

a scelta contenente i pallini precedentemente 

(Fig.6).
5. 
si pone la valigia da noi portata e si racconta 
ai bimbi il sogno di libertà con cui la Kusama 
era partita dal Giappone; si invitano quindi i 
bambini ad attaccare pallini colorati adesivi su 
piccole valigette di carta da noi fornite (Fig. 7) a 
cui sarà allegato un bigliettino con la scritta “In 
ogni angolo del mondo c’è un piccolo spazio di 
bellezza tutto per te, trovalo”.
La valigetta potrà essere portata a casa per 
custodire i propri sogni.

Kusama



Fig.1

Fig.2

Fig.3

Fig.4 Fig.5

Fig.7

Fig.6


